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L'U.R.S.S. può dare grano al 

nostro popolo e lavoro alla nostra 

industria ma Sforza e De Gasperi si 

oppongono. Lo sappiano gli italiani. 
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% Fra le tante lettere che arriva­
no regolarmente sui tavoli della 
redazione di un giornale, una mi 
e. giunta due piorni fa, che me­
rita una risposta pubblica. Scri­
ve un lettore: « Voi sostenete la 
necessità di accordi commerciali 
con la Russia e vi dolete che il 
governo De Gnsperi non ne abbia 
Fatti. Io non ho simpatie per il 
comunismo, ma potrei essere 
d'accordo su questo punto. Ma la 
Russia, distrutta dalla guerra, 
preoccupata soprattutto di rimet­
tere in piedi la sua economia, è 
in grado di darci quello che ci 
«erve? E, inoltre, la Russia ha in­
teresse realmente ad aiutare l'Ita­
lia, che è fuori dalla sua sfera 
d'influenza? Io ho i miei dubbi >. 

Abbia pazien?a l'amico o av­
versario, se gli risponderò non 
con un mio ragionamento, ma 
con dati e cifre. E* di due giorni 
fa la firma a Mosca di un accor­
do commerciale fra l'Unione So­
vietica e il Belgio e il Lussem­
burgo. I.a Russia fornirà all'Unio­
ne economica belga-lussembur­
ghese grano, legname, cellulosa. 
manganese, potassio, amianto, in 
cambio di acciaio, metalli non 
ferrosi, impianti idroelettrici. 
mezn di trasporto ecc. Il pruno 
fornito dall'URSS raggiungerà le 
45n mila tonnellate annue. 

E' di venti giorni Ta un altro 
Accordo commerciale fra l'Unione 
Sovietica e la Polonia per la cifra 
complessiva di tifi miliardo di 
dollari. L'accordo contempla l'in­
v io da purte dell'URSS di forni­
ture industriali di eccezionale im­
portanza: si tratta, in primo luo­
go, di attrezzature per grandi im­
pianti metallurgici e idroelettrici. 
per stabilimenti chimici e tessili. 
oltre alle normali forniture di 
ferro, cromo, manganese, prodot­
ti petroliferi ecc. IJ grano assicu­
rato alla Polonia toccherà le .~>00 
mila tonnellate annue. L'insieme 
delle forniture è tale da garan­
tire un impulso veramente gran­
fi io.so .all'industrializzazione del 
paese. La Polonia muterà volto. 

I primi carichi di grano sovie­
tico sono ginnti in Inghilterra in 
3uesti giorni. L'accordo fra Gran 

retagna e URSS era stato firma­
to a Mosca il 28 dicembre. Alla 
vigilia della firma il laburista 
« Dai ly Herald > sottolineava che 
il trattato stipulato avrebbe per­
messo l'aumento della produzione 
agricola e migliorato quindi no­
tevolmente le condizioni del mer­
cato alimentare, con un riflesso 
Immediato sul tenore di vita dei 
consumatori britannici. Tlarold 
Wilson, che aveva condotti i ne­
goziati. informava che i prezzi 
stabiliti per i cereali russi erano 
assai favorevoli risppfto a quelli 
correnti sul mercato mondiale. Tn 
base agli scambi del '*? e al trat­
tato del 2S dicembre. VVninne So-
metica è ofigi iì più grande mer­
cato estero britannico per quei 
che riguarda macchinari indu­
striali. 

Grano l'Unione Sovietica ne 
fornisce persino all'Egitto! E in­
tese commerciali ne ha realizzate 
con la Svezia, con la Norvegia 
con la Danimarca, con la Fin­
landia. E si potrebbe continuare 
citando gli scambi con gli Stati 
Uniti e il contributo fondamenta­
l e dato alla ricostruzione e alla 
trasformazione dei paesi balca­
nici. Ma forse può bastare, anche 
per quel lettore dubbioso che ha 
voluto scrìverci. 

Questi dati e IP relative cifre 
consentono già alcune conclusio­
ni interessanti. L'esame delle mer­
ci, che l'URSS fornirà ai diversi 
paesi, dà un'idea dello sviluppo 
imponente, cui è pervenuta, in 
meno di due anni dall'inizio del 
piano quinquennale, l'economia 
sovietica. L'URSS, amico lettore, 
è vigorosamente attiva e predente 
nell'economia mondiale e il con­
tributo chr essa assicura alla ri­
nascita dell'Europa appare già da 
oggi decisivo. Ciò può dare fasti­
dio a taluni (vedi l 'opposi/i ine 
americana all'accordo russo-bel­
ga). ma rimane una verità per 
tutti, meno for*c che per il conte 
Sforza e Alcide De Gasperi. 

L'URSS ha stipulato trattati 
commerciali con paesi lontani e 
vicini, con la Bulgaria e con il 
Belgio, con la Polonia e con l'In­
ghilterra. senza porre pregiudì-
riali politiche. Tali accordi non 
contengono clausole politiche, i.on 
prevedono « fondi lire > di alcun 
genere, ne contemplano ammini­
stratori sovietici i quali control­
l ino l'impiego delle merci. L'URSS 
dà merci e chiede merci: e ogni 
paese, negoziando con VITISS. ha 
potuto decidere liberamente i pro­
dotti che gli era utile dare o ri­
cevere. in base alle «ne necessità 
e alle condizioni della sna eco­
nomia. Non allo stesso modo — 
come si sa — vanno le cose, per 
quel che riguarda il « piano Mir-
«hall », deciso a Washington, in 
base alle sole necessità degli 
esportatori o dei politicanti ante* 
rìcani. 

Come mai allora l'Italia e uno 
delle pochissime nazioni europee 
— con la Spagna di Franco, il 
Portogallo di Salazar. la Grecia di 
Tsaldaris — che non ha nemmeno 
Iniziato regolari trattative coni-

' merciali con l'URSS? E perchè il 
conte Sforza, terribilmente preci-

PIENO SVCCESSO DELL'INIZIATIVA TERRACINI 

Appello dei partiti al Paese 
per nna serena lotta elettorale 

// "Comitato centrale di intesa per la libertà elet-
lorale,, costituito ieri dai 13 firmatari dell'appello 

Ieri alle 11 I rappresentanti dei 
Gruppi Parlamentari si sono nuova­
mente riuniti nello studio del Pre­
sidente dell'Assemblea Costituente 
per procedere alla definitiva redazio­
ne dell'appello da lanciare al Pae­
se. La seduta è finita alle 13 e 10 e 
l'appello è stato all'unanimità ap­
provato nel Fogliente testo: 

< Italiani! 
Per la seconda volta dopo la lun­

ga tirannide slete convocati ai co­
mizi per eleggere i vostri rappre­
sentanti. 

Nella vita di un popolo organiz­
zato in istituti democratici le eie. 
zlont non sono un fatto eccezio­
nale e pericoloso né debbono apri­
re un periodo di sopraffazione e 
prepotenza in cui il più forte possa 
prevalere sul più debole, l'armato 
sul disarmato. Il grande sul picco­
lo. Il ricco sul povero. 

Questa è menzogna che i partili 
degni di tale nome debbono e vo­
gliono smentire con la dimostrazio­
ne della reciproca tolleranza, del­

l'educazione politica, del senso di 
responsabilità con cui Intendono 
condurre la lotta elettorale. 

I.a parola « lotta » non deve far 
pensare alla parola « guerra >. I-a 
« lotta elettorale » è e deve essere 
paragone fra programmi politici, 
« competizione », « gara » per I più 
capaci e i più adatti, e questa lotta 
deve svolgersi con spirito patriot­
tico e democratico, senza acredine 
e senza rancori. 

Uno è il prnslero che tutti ci 
anima: servire il Paese. Le differen­
ze e 1 contrasti debbono limitarsi 
alla scelta del modo migliore, del 
rappresentanti più degni. 

Le elezioni sono un fatto normale 
e necessario, che un popolo civile 
deve affrontare con serena tranquil­
lità. 

Chi non esercita il diritto di vo­
tare manca al suo dovere. Tradisce 
il Paese chi tenta di impedire che 
altri possa votare secondo la pro­
pria coscienza. 

Pienamente convinti di ciò t fir­
matari dei presente manifesto, de­
legati dai rispettivi partiti, dichia-

CONTRO LA VIOLAZIONE DEL TRATTATO DI PALE 

Prolesta della Iugoslavia 
per le navi americane a Trieste 

WASHINGTON. 19. — La United 
Press apprende oggi che la Jugoslavia 
ha indirizzato una vibrata piotesta 
al governo degli Stati Uniti per lo 
arrivo dell'Incrociatore e Provlder.ce > 
nel porto di Trieste, e per « l'aumen­
to degli effettivi americani nel Li­
bero Territorio ad oltre cinquemila 
uomini, contrai iamente a quanto sta­
bilito nel trattato di pace con l'Italia». 

Il governo di Belgrado ha chiesto 
l'apertura di una inchiesta sulla v i . 
sita dell'incrociatore « Providence » e 
rasslcurarJone che le navi da guerra 
americane non visiteranno per il fu­
turo le acque di Trieste, senza la 
dovuta autorizzazione. 

Un portavoce del Dipartimento di 
Stato ha affermato oggi che gli Stati 
Uniti resplngetanno ia nota di pro­
testa Jugoslava. 

Come è noto t'arrivo dell'Incrocia­
tore « Provldcnce » è legato allo sbar­
co di fucilieri di marina americani 
destinati alle guarnigioni locali. Ta­
le movimento di truppe, segnalato 
nei giorni scorsi, è inoltre in rela­
zione con la costruzione di opere for­
tificate che gli americani stanno co­
struendo lungo la linea di demarca­
zione tra lo Stato libero d: Trieste 
e la Jugoslavia, mentre nuovi aero­
porti si 5tanno allestendo 

Come si ricorderà nei giorni scor­
si l'agenzia americana * Telepress » ri­
velava l'esistenza di un accordo mi­
litare segreto tra il Governo De Ga-

eperi e gli Stati Uniti; tra le clau­
sole dell'accordo ve ne era una che 
ni riferiva esplicitamente al « mante­
nimento dello " statu quo " nel ter­
ritorio Ubero di Trieste ». 

L'accordo in parola Veniva succes­
sivamente smentito dal Governo ita­
liano malgrado che gli ulteriori avve­
nimenti confermassero in pieno le in­
formazioni dell'agenzia americana. 

Accordo di mutua assistenza 
fra TU.R.S.S. e l'Ungheria 

MOSCA. 19. — La delegazione un­
gherese diretta dal Presidente del 
Consiglio Dinnyes che è giunta a 
Mosca lunedi scorso, ha firmato que­
sto pomcrigeio un trattato di amici­
zia. collaborazione e mutua assistenza 
fra l'Ungheria e l'Unione sovietica. 
con durata di venti anni a datare dal­
lo scambio dcpli strumenti di ratifi­
ca a Budapest. 

II testo comprerde sei clausole di 
cui una di mutua assistenza nel ca­
so che una delle parti contraenti 
venga portata alla guerra dalia Ger­
mania o da uno Stato che abbia 
partecipato con la Germania ad un 
alto di aggressione in Europa o in­
fine da qualsiasi altro Stato che di­
rettamente o in qualunque altra for­
ma. si allei con la Germania per 
una politica di aegrcssione-

rano di volere che la lotta eletto­
rale si svolga tn condizioni di li­
bertà e di serenità, chiedono a tutti 
i cittadini di collaborare alla rea­
lizzazione di questo concorde pro­
posito. A tale scopo si costituiscono 
in Comitato Centrale di Intesa per 
la libertà elettorale e si Impegnano, 
a nume del rispettivi partiti: 

1) a rispettare la libertà di parola 
e di voto di tutti gli avversari; 

2) a non disturbare i comizi e le 
riunioni; 

3) a non chiedere e a non conce. 
dere contraddittori se non in locati 
chiusi e previe intese fra i partiti 
ai quali appartengono gli oratori; 

4) a non fare cortei In forme, 
tempo e luogo tati da creare Inci­
denti e disordini; 

5) a condurre la propaganda ora­
le e scritta senza odio e senza fa­
ziosità, mantenendo la polemica sul 
terreno politico e In termini obiet­
tivi e civili; 

6) a non organizzare manifesta­
zioni dei propri aderenti in divisa 
per tutto il periodo elettorale; 

7) a deferire al Comitato di in­
tesa ogni controversia che Insorga 
per violazione del presente Impe­
gno, astenendosi da ogni e qualsiasi 
reazione individuale o collettiva; 

8) a favorire la costituzione di 
analoghi comitati In ogni circoscri­
zione elettorale. 

Cosi deciso e accettato in Roma, 
Palazzo di Montecitorio, il 19 feb­
braio 19*8. 

Firmato: Terracini, Presidente 
della Costituente: De Caro, 
P.L.I.; Fabbri, Partito mo­
narchico; Giannini, Fronte 
democratico liberale deU'U.Q.; 
Gronchi. D. C ; Lussu, Parti­
to sardo d'Azione; Macrelli, 
P.R.T.; Mole, Democrazia del 
Lavoro: Nenni, P.S.T.; Gian­
nini, (per delega di Nitti) 
Unione della Ricostruzione; 
Patrissl. Movimento Naziona­
lista; Ruggiero, P.S.L.I.; To­
gliatti, P.C.I. ». 

Nel corso della Tiunione i tredici 
firmatari dell'appello hanno proce­
duto alla costituzione del Comitato 
Centrale di intesa per la libertà 
elettorale, che sarà composto appun­
to dai leaders politici - che- hanno 
firmato l'appello dei Partiti al 
Paese. 

Ln prima riunione del Comitato 
centrale di intesa è stata fissata 
per mereoledì prossimo alle 11. 

LE ELEZIONI A PESCARA 

Solenne proclamazione 
dei risultati definitivi 
Ennesima conferma della maggio­

ranza assoluta al Fronte 

PESCARA. 19. — Il Pivridente 
del Tribunale di Pescara, insieme 
ai membri del I Seggio elettorale 
— funzionante da Commissiono 
Centrale Elettorale — ha proclama­
to stamane in f c : m a solenne i ri­
sultati definitivi d i l l e elezioni am­
ministrative svoltesi domenica a 
Pescara. 

Tali risultati attribuiscono — co­
me è noto — 21 <»:ggi al Fronte 
Democratico: 11 seggi al blocco de­
mocristiano-liberale; 6 s .ggi al 
Blocco Nazionale: 1 seggio al PRI; 
1 seggio al P.S.L.I. 

Dimissioni in blocco 
dal P.R.I. e dal P.S.L.I. 

A Firenze hanno rassegnato le pro-
ptie dimissioni dal partito di Sara-
gat ed hanno aderito al Fronte de­
mocratico popolare Giovanni Ineschi. 
ex-segretario della Federazione fio­
rentina del P.S.L.I. e assessore al co­
mune di Fiesole, Ilario Tarchiani. as­
sessore al comune di Firenze, o'tre a 
Mario Ciabatti, Sergio Forti Luigi 
Lucarelli e Renzo Cozzi. 

A Milano una delle personalità più 
in vista del partito repubblicano. 
l 'aw. Mario Frigè. ha aderito al 
Fronte democratico. 

Si apprende inoltre che ln provin­
cia di Perugia, le sezioni del P.R.I. 
di Ferentino e di Giano dtU'Umbria 
si sono dimesse In blocco dal partito 
ed hanno dato la loro adesione al 
Fronte democratico popolare. 

PER IL PROGRESSO DELLA CULTURA NAZIONALE 

Tutti gli intellettuali italiani 
uniti in una grande alleanza 
La prima riunione al 1 eatro Duse - Centinaia di nomi illustri tra le 
adesioni - Prossima convocazione di un grande Congresso della Cultura 

Al Teatro Eleonora Duse, ieri nel 
pomeriggio, si è tenuta la prima riu­
nione dell'Alleanza per la Difesa del­
la Cultura 

Più di ce-n'o intellettuali italiani. 
letterali, scienziati, artisti, hanno la­
vorato tutti instane, per Cccr due 
ore. alla costituzione di una grande 
assocUizione unitaria di intellettuali 
italiani, capace di racchiudere nelle 
sue file, al di sopra di ogni diffe-
renzimonc di parte politica. i rap­
presentanti di tutte le branche della 
cultura con lo scopo di determinare 
nel Paese una vasta organizzazione 
che si ponga alla testa di un ampio 
mot'Dncnfo di opinione favorevole at­
ta risoluzione dei problemi di riruio-
famento delle strutture in cui sono 
oggi racchiuse tu'.te le attività della 
vita culturale nazionale. 

La seduta ha mantenuto dal prin­
cipio alla fine il carattere di una 
vera e pronria riunione di lavoro. 
priva di clementi spettacolari o di 
colore ina pervasa invece da un ge­
nerale tono di semplicità e serietà. 
Si vedeva, a sentirli discutere, che 
quei pittori, quei musicisti. quegli 
scieiuwti radunati nella sala erano 
venuti li non per assistere ad un 
dibattito idcolorrìco ma piuttosto per 

portare ciascuno un contributo di 
proposte adatte a risolvere concreti 
problemi di orQatu;;a:ioiic dei turi 
settori del mondo della cultura a cui 
tutti senttra.no di appartenere. 

Alle Quattro precise sono comincia­
ti ad afllutre i pruni multati; fra 
gli fntcrrcnuri sono stati notati, ol­
tre a Sibilla Aleramo. De Ruggero, 
Pannain, BontempelU. Debenedetti, 
Sereni. Silvio d'Amico e Volterra. 
chiamati aK'uwrnmittd dall'assemblea 
a costituire la Prcsulenza. molti altri 
notissimi nomi del mondo intellet­
tuale italiano: Alvaro, Calogero, Ste­
fano Landi. BJgiaretti, Picchiato, Gut-
tuso. Savinlo. Pedrottl. Crisafulli. Bat­
taglia. Gastone Rossi-Doria. G. Rai­
mondi Purificato, Btandl. Scialoja. 
Tocchi. Emilia Zanetti. Paola Masi­
no. Berlinguer. Jovlne Elsa RespisM, 
Mafai. Bernarl Caproni, Fedele d'A­
mico. e molti altri. 

U n g r a n d e succes so 
Ha preso per pròno la parola Gia­

como Debenedetti clic, dopo una 
bret»e prolusione, ha dato lettura di 
un lunghissimo elenco di più di tre­
cento nomi di personalità illustri del­
la cultura italiana che avevano man-

ALLARME PER LA SCOISFlllA ELEIIORALE Di JSEW \ORK 

Trameni invita Wal lace 
a rientrare nel «partito democratico» 

Truman ha aperto sotto cattivi auspici la campagna 
elettorale - Niente negri dove parla il Presidente 

U L T I M ' O R A 

Il lavoro riprende 
airitalcementi 

A tarda notte è stato ragg'unto, nel 
corso di una riunione svoltasi al Vi­
minale, un accordo tra le parti In 
merito alla vertenza dell'Italcementi 
di Civitavecchia. Il lavoro nello sta. 
fallimento riprenderà oggi. 

SE NE RICORDA A DUE MESI DALLE ELEZIONI 

35 miliardi per il 
stamiati "In extremis 

Mezzogiorno 
, dal governo 

Altri 20 miliardi anticipati alla Sicilia sul " Fondo di Solidarietà.. 
Gli stanziamenti effettuati a credito sul bilancio inesistente del '49 

II Consiglio dei Ministri di ieri 
ha approvato l o stanziamento delle 
sx»mme rKcr&sarie all'inizio dei la­
vori pubblici e di bonifica agraria 
net Mezzogiorno. 

Il modo con cui il provvedimento 
è stato annunciato e presentato al ls 
stampa denuncia tuttavia abbastan­
za chiaramente il carattere eletto­
rale della decisione governativa. 

Il governo ha infatti annunciato 
uno stanziamento di 65 miliardi c o ­
si divisi: 10 miliardi come fondo di 
dotazione al le banche per finanzia­
mi n ti relativi al progetto di - indù-
strializzaiionc del mezzogiorno. Le 
Banche sono il Banco di Napoli e 
la Banca Nazionale del Lavoro de l ­
le quali i gruppi monopolistici del 
Nord si fono, corno è noto, garan­
tita la direzione. E' da tenere pre­
sente che i dieci miliardi sono na­
turalmente gli stessi già .stanziati la 
settimana scorsa. Altri 20 miliardi 
per lavori pubblici. Altri 15 mi ­
liardi per opere di bonifica e irri­
gazione agricola. 

Le regioni comprese nel provve­
dimento *ono la Sardegna. l'Abruz­
zo e Molise. la Puglia, la Calabria. 
la Campania, la Lucania 

Gli altri 20 miliardi che mancano 
per arrivare ai 65 annunciati dal go­
verno sono stati stanziati esclu­
sivamente per la Sicilia: essi rap­
presentano un anticipo del «- fondo 
di solidarietà - . che Io Stato italia­
no è tenuto a versare alla reg:one. 
QuwrtJ 20 miliardi varranno quindi 

detratti dal « Fondo di solidarietà ~ 
L'aspetto p iù - interessante » de l ­

la decisione è il fatto che il governo 
ha stanziato questa somma impe­
gnando il bilancio futuro, quel lo 
dell'esercizio finanziarlo che avrà 
irizio i! 30 giugno. 
(Continua in 2.a pag.. I.a colonna) 

Li rEDEMZIOXE MOXDUIE DELI* CIOUXTD' 

Terracini riceve 
i membri dell'Esecutivo 

Il Presidente dell'Assemblea Co­
stituente compagino Terracini ha ri­
cevuto Ieri a Montecitorio i membri 

dell'Esecutivo della Federazione Mon­
diale dilla Gioventù democratica. 

Nella mattinata e nel pomeriggio lo 
Esecutivo ha intanto proseguito 1 suoi 
.avori. Riassumendo gli interventi d?i 
vari membri sul primo punto a'."o.d.g. 
— la lotta per la pace — De Bolsson 
ha messo In luce la necessità di por­
tare innanzi tutto aiuto alla gioven­
tù che più n-t ha bisogno, cioè a 
quella che combatte armi a.la mano 
in Indonesia, in Grecia, in Spagna, in 
Pa'estina. ai giovani che ricostrui­
scono i loro paesi devastati dalla 
guerra, e infine ai giovani dì quei 
paesi dove i'irnperia'itmo ha le pro­
prie ba^i. I lavori dell'Esecutivo pro­
seguiranno per tutta la giornata 
odlerna. 

NEW YORK, 19. — La prima vitto­
ria del «Terzo Partito* di Wallace. 
ottenuta con netta maggioranza da 
Leo Isaacson nel sobborgo Bronsr di 
New York, è stata sa.utata con entu­
siasmo e gioia da tutti i seguaci dei-
t'ex vice. Piesfdente degli Stati Uniti 
ed ha suscitato una viva preoccupa­
zione negli ambienti repubblicani e 
democratici. 

Dichiarazioni di Wal lace 
Com'è noto nel collegio newyorkese 

di Bronx si sono svolte ieri le elezio­
ni parlamentari iuoplementarj per un 
seggio tesosi vacante. Il candidato di 
Wallace ha vinto COM 22.697 voti con­
tro i 12.578 rsccoi-i dal candidato de­
mocratico e i 1842 de, candidato re­
pubblicano. 

All'annuncio dei i i.-uiitatj riruorali. 
il Comando de. la Po Ina di New York 
ha eTianato ordini pei concentrale in-
R^nti forze di po.tzia a Bron.w La 
Po-U!a pero non ha potuto fare a lno 
che Cfistarsre .'entusiasmo dei co­
mizi. del dUcorsl e d"p I app.ausi in 
favore di W^llac r di Isanr^rn 

Martedì sera, durante •'ultimo co­
mizio elettorale Walla»-- aveva dichia­
rato: « La vj-ioria di l'aacson dimo­
strerà asrli Stati Unni o s mondo 
che la reazione non ha ancora " Im­
posto la je'la " al 'Amer ic tanto si­
curamente aua-vo essa crede •. 

Un appel lo dei democrat ic i 
I. presidente nsjjonaie de: partito 

democratico Me Grath ha .anelato ieri 
«2ra *'l?i raolo un imp (cito sppc'lo 
a Wallace perchè rientri nel partito 
democratico Me Grath ha cprcs -o la 
speranza che Wa lace abbandoni - le 
forze su furcr che guardano a Mos?* 
pe- Ispirazione e guida . L» • forze 
sulfuree » secondo Me Grath sareb­
bero I comunisti e ititii co oro che 
condannano l'attuale pò itica di 
Truman-

Questa sera Truman aprendo !a 
campagna del suo partito per le ele­
zioni de prossimo novembre, ha te­
nuto un dlscoiso a. banchetto del par­
tito democratico, in cui ha invitato 
i! partito a propugnare un • .ibera-
llsmo progressivo . 

« Il partito democratico americano 
— ha detto Truman — crede oggi. 
come ha sempre cieduto. che sia ne­
cessario vigilare ed agire non sol­
tanto per protegjerc il popolo dalle 
concentrazioni di ricchezza e di po­
tere ma anche per Impedire che a 
ricchezza e il potere concentrati fi­
niscano p?r distruggere se stessi e in-
cleme a se stessi finiscano per di­
struggere la Nazione ». 

Subito dopo però Truman ha tenu­
to ad assicurare i capitalisti conte­
stando le opinioni di • una piccola 
minoranza dJ uomini d'affari. 1 qua'i 
ritengono che ui> governo animato da 
Idee liberali sia ostile ad essi •-

A proposito del banchetto annuale 
de! Partito democratico, si ap­
pi ende che un gruppo di persona­
lità de! Partito democratico appar­
tenenti agli Stati meridioni I. harno 
rinunziato a parteciparvi. Il rifiuto 
è dovuto al fat*o che •?!! organizza­
tori del banchetto si propongono di 
fare sedere I negri agli «-•*ssi tavoli 
con 1 bianchi. A capo de! gruppo del­
le persona'ltà che si rifiutano di sta­
re con I negri è la signora Johnston 
(moglie del noto senatore razzista del­
la Carolina meridionale), la quale ha 
domandato una separazione dei po­
sti. ma 11 Presidente del Comitato or-
2aniz7atorr. Howard Me Grath. ha 
rifiutato di scredere a!'a richiesta e 
non h j vn'tito fare alcun commento 
In proposito 

Di Vittorio fissa i presupposti 
per una possibile "tregua sindacale,, 

Si intensifica la lotta degli avventizi statali - Agitazioni alla R. A. I, 

pito<o quando <i tratta di aderire 
HCÌ un blocco politico quale quel­
lo proposto da Bcvjn. d h i e n t di 
una commovente prudenza e si 
«nette a spaccare il capello in 
quattro o in cinque, quando si 
tratta sia pure solo di nego/lnre 
il grano sovietico? 
. Ècco nna domanda che vor­
remmo porre noi al lettore rhe 
ci ha scritto, pregandolo se mai 
di girarla, lui che forse può. a 
Sforza e a De Gasperi. 

Noi siamo pazienti. E in attesa 
di risposta, questa domandi an­
dremo ponendola dinanzi al po­
polo italiano sino al t8 aprile. 

METEO INORAO 

.«Una tregua è come un matri­
monio: bisogna essere almeno in 
due; anzi, nel caso della tregua 
sindacale, bisogna, essere in tre: la 
C.G.I.L.. la Confìndustria « la Con­
fida «.. Con queste parole, Di Vitto­
rio ha risposto ieri ai giornalisti 
che sii chiedevano il suo pernierò 
in merito alla iniziativa dell'ono­
revole Pacciardi relativa ad una 
« tregua sindacale •. « La C. G. I. L., 
ha aggiunto il compagno Di Vitto­
rio, - è orientata nel senso di por­
tare il proprio contributo diretto 
za una distenzione generale del Pae­
se: ma per questo occorre che le 
questioni sindacali ancora in sospe­
so vengano risolte con spirito equo 
e di comprensione per i bisogni 
delle classi lavoratrici ». 

Le agitazioni in corso 

Il segretario responsabile della 
C G I L ha indicato anche alenai 
dei problemi fondamentali che do­
vrebbero essere avviati a solitilo-
ne prima che si possa parlare di 
un» « tregua sindacale >: rivaluta-

sìone del trattamento economico 
dei tecnici, degli impiegati e degli 
specializzati del settore industria­
le; applìcasione del « lodo De Ga­
speri » e nuovo patto naxionale per 
i mezzadri; colazione della verten-
z*' per la mezzadrìa impropria. 
Inoltre, come è noto, sono ancora 
sol tappeto il livellamento al 4 per 
cento dell'imposta di Ricchezza 
Mobile per gli impiegati di tutte le 
categorie; la sùteamazione degli 
avventizi statali; il pagamento dei 
salari nelle industrie dellltalia 
settentrionale; il problema dei" pen­
sionati; i miglioramenti di carrie­
ra per i professori e i presidi, ecc. 

L'agitazione tra gif statali non di 
ruolo prosegue intanto intensissima: 
arche il Sindacato nazionale dei 
dipendenti dai LL. PP. ha preso 
energica posizione per l'allargamen­
to dei ruoli, dichiarandosi pronto 
a tutte le forme di lotta contro le 
lungaggini governative. 

Un'altra categoria in serio fer­
mento è quella dei dipendenti del­
la RAI. Le trattative per il contrat­
to nazionale con l'Associazione del . 

Io Spettacolo e la Direzione della 
RAI sono state rotte ieri l'altro. 
Per oggi la C.G.I.L. ha chiesto un 
incontro con l'ori. Spataro. I lavo­
ratori ricorreranno allo «ciopero, 
ove l'intransigenza padronale non 
si piegasse. 

La Confederterra pef l'unità 
In vista della prossima riunione 

del Direttivo confederale il Comi­
tato Direttivo della Confederterra 
ha preso ieri in esame, oltre a va­
rie questioni organizzative, il - do­
cumento Di Vittorio- per l'unità 
e la disciplina sindacale. Il docu­
mento è stato approvato a grande 
maggioranza con due emendamenti 
secondo i quali le correnti di mino­
ranza possono esprimere i motivi 
del loro dissenso solo ad azione ul­
timata e attraverso i normali orga­
ni sindacali: e non possono svolge­
re in alcun modo «zione contraria 
alle deliberazioni prese. 

I tre rappresentanti d.c, che han­
no votato contro, hanno tenuto però 
« precisare la loro volontà di mante­
nere « difendere l'unità sindacale. 

I provocatori di crisi 
isolati in Cecoslovacchia 

PRAGA. 19. — I democratici so­
ciali di dr-ftia si -ono ormai stac­
cati dal cruppo reazionario che ave­

va sferrato martedi un attacco In 
grande stile contro il Governo di 
Fronte N'azionale capeggiato da Kle . 
ment Gottwald. 

Nazional-socialisti, cattolici e de­
mocratici slovacchi, che formano 
nuovamente un blocco di -minoran­
za. continueranno probabilmente la 
loro azione di ostruzionismo in seno 
al FrOrte Nazionale ed al Governo. 

Ventisei morti 
nelle inondazioni in Turchia 

1STAMBUL, 19. — Secondo alcune 
not'z:e pervenute ad Istambui con un 
certo ritardo. ventìbCi persone sono 
annegate in seguito all"lnondazionc 
che ha colpito il sobborgo di Incrl-
hk. nei pressi di Adana. 

I sopravvissuti hanno po'uto a sten­
to a:ramp:cars.; sul tetti delle case e 
sulle cime degli alberi, da dove so­
no stati tratti in «alvo grazie all'in­
tervento di squadre di soccorro mu­
nite di scialuppe e di zattere rudi­
mentali. 

LA D.C. HA TRADITO L'AUTONOMIA REGIONALE 

La «risi del governo siciliano 
è siala lìrlualmenle aperta 

•' 4 lessi deve andarsene „ afferma il campa* 
gno Li Causi tra gli applausi deWAssemblea 

PALERMO. 19. — Dopo la imba­
razzata esposizione sui lavori per 11 
coordinamento d-llo Statuto sicilia­
no con la Costituzione italiana, svol­
ta ieri a L'Assemblea regionale dal 
Presidente A essi, si è iniziata oggi 
la battàglia contro il governo regio­
nale.i 

Nella seduta odierna hanno preso la 
parola Germana (indipendentista) Ra-
mirez (repubblicano). Li Causi (co­
munista). Castigiia (qualunquista). 
ed a.tri. 

La crisi può ormai considerarsi' 
aperta sebbene ancora non «1 sia avu­
to il voto di sfiducia. 

Iniziatasi .a seduta, dopo un forte 
discorso def 'on. Germana e quello 
dell'ori. Ramirez. 1 quali hanno con-
c uso Invitando A.essi a dimettersi e 
auspicanti' uri governo di coalizione 
.-ici lana, ha preso la parola il com­
pagno Li Causi. 

L'oratore esordisce sottolineando lo 
aspetto profondamente politico del 
prob cma. che Alesai ha vo.uto tra­
scurare. rifugiandoci ne le astrattezze 
della formu.a F'urldlco-costìtuziona.e. 
Passando a denunziare ĝ I Interessi 
che hanno mosso De Gasperi a mo-
bi'itare i' suo gruppo contro lo Sta­
tuto. i' compagno Li Causi afferma 
che non può esservi tranquj.tita per 
i siciliani, fì-.o a quando essi reste­
ranno in ba'ia di due governi obbe­
dienti ajill ordini di Einaudi. To?ni. 
Merzagora. qualficatl rappresentanti 
degli intere-si finanziari del Xord 
che del a Sicilia vogliono fare una 
colonia di sfruttamento. 

Il corrpaTno Li Causi ha quindi 
concluso: «Questo governo deve an­
darsene. perchè e schiavo di interessi 
contrari all'autonomia. Le esigenze 
del popò o slcl Uno dovranno proiet­
tarsi in ivi roverno di unit i sicil ia­
na, che sia veramente garanzia di 
rinascita p»r la Sicilia r.e.•'autonomia 
democratica». 

Vivi app.ausi hanno accolto la fine 
ic discorso :nche da parte di molti 
deputati di altri settori. 

La morte della signora 
Antonia Nitti 

Ieri mattina alle 8, nella propria 
abitazione di Via Ludovlsi. ha ces­
t i to di vtvere tn età di 78 anni. Don­
na Antonia Nati Persico, consorte 
del fon- Francesco NltU. 

Al momento del decesso, avvenuto 
improvvisamente per paralisi cardia­
ca. erano vicini alla signora ti ma­
rito e ta figlia Filomena. 

Donna coraggiosa e di grande in-

telUecnza. la signora Nitti segui 11 
marito durante tutte le peregrina­
zioni del suo lungo esilio. Grand: 
educatrice, allevò i fiaii secondo una 
alta tradizione di scienza e di onore. 

Potè cosi avere la "feiota di ve­
dere ia dalia Luigia alla cattedra di 
Sanscrito alla Sorbona, il IÌRIIO Fe­
derico raggiungere una funzione di­
rettiva nell'Istituto Pasteur, e Giu­
seppe diverire un valente ed apprez­
zato giuriiia. 

La morte del fig io Federico, no­
stro va.oroso compagna, avvenuta lo 
scorso anno, aveva ln*-~*D un duro 
colpo al.a sensibi.ltà umana e ma­
terna della signora Nitti. 

AH'on Nitti cosi doioro'ame.itc col. 
pito. giungano le più sentite condo­
glianze de « '.'Unità ». 

dato tcleara/Scanientc da ogni parte 
la loro entusustica adesione alt'int-
zifltira per In costituzione dt uu'assO-
ct.inonc unitaria di ttittt oli intellet­
tuali italiani. La mancanti! di spa­
zio ci impedisce di dare Oggi per 
esteso l'elenco di questi primi illustri 
(ideren'.i ed II testo dei titimerosi tn-
tcruenti scptnti alla prolusione di De 
Benedetti, che d'altra parte ci ripro-
mettianio di pubblicare succcssiua-
mrntc insieme al testo del mani/c* 
sto in via di elaborazione da parte 
del comitato organizzatore. Il pruno 
a prendere la parola, dopo Debe-
nedc'ti. e sfato il prof. Edoardo Vol­
terra. professore di diritto all'Uni' 
ucrsitd dt Boloona. che ha sottoli­
neato l'csiociun di un fronte unita­
rio della cultura, capace di guidare 
verso scric riforme organizzative tut­
ti i settori dell'ambiente culturale 

Dopo di hi' ha prcio la parola 
Fedele d'Amico che, m forma efficace 
e brillante ha fatto un bret'e qua­
dro della disastrosa condizione in cui 
versano oggi le istituzioni musicali 
iteritene, prife di aiuti seri e di con­
cretezza di' orientamento. 

D'Amico ha terminato infocando da 
pirfe dei rappresentanti di tutte la 
altre discip'inc culturali la solida­
rietà verso coloro che in Italia si 
occupano df musica, proseguendo una 
tradizione forse unica l>cr nobiltà di 
ongrinl. 

Gli intervent i 
Brcui parole ha dedicato invecm 

Renato Guttuso ai problemi pratici 
dei pittorf e scultori italiani, costret­
ti spesso ad un lavoro artigianesca 
per mancanza assoluta di mezzi ade­
guati. per l'alto costo delle materia 
prime e per la crisi sempre più forta 
del mercato estero. 

Cesare Brandi ha integrato l'Inter^ 
vento dì Guttuso riferendosi partico­
larmente al ramo dcU'amministraz-'o-
na sla'ale per le «bel le arti», ancha 
esso notevolmente disorganizzato. 

Antonio Pietrangelo Presidente del­
la federazione Nazionale dei Circoli 
del Cinema si è invece soffermato sul 
pericolo di una crisi dell'industria ci­
nematografica ifaliann. lasc'alrt indi-
fesa alla mercè delta concorrenza 
americana ed ha tratteggiato le linea 
essenziali dell'agitazione nazionale ehm 
tutti i lavoratori del cinema stanno 
I»er realizzare, riscuotendo ampi con­
sensi dall'assemblea. 

Quindi Sereni ha preso la parola. 
sottolineando l'importanza cultura-
rate della risoluzione degli infiniti 
problemi pratici che angustiano oggi 
gli intellettuali itoliani di ogni fede 
politica o appartenenti alle più di­
verse categorie, ricordando che l'a­
zione in difesa della cultura può es­
sere efficacemente condotta anche sul 
piano della lotta di massa, con lo 
appoggio di lutti quegli ambienti tec­
nici più interessati allo sviluppo dei 
mezzi di vita degli istituti di cul­
tura. Dopo Sereni ha preso la parola 
Silvio d'Amico d quale ha criticato 
vivacemente il sistema burocratico 
che cristallizzi oc/ai tutte le inizia­
tive sire e produttive del teatro ir.i-
liano, guidato al vertice da funzio­
nari troppo spesso incompetenti n, 
come nel caso del Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, troppo sver­
rò ni tutt'nìtrc faccende affaccendati. 

P e r un C o n g r e s s o 
de l l a Cultura 

.4! termine degli interventi, dopo 
che Dcbcr.cdctti eveva dato l'an­
nuncio delle iniziative del maestro 
PcdrottJ p?r una seri* di concerti a 
beneficio dell'Alleanza e dei pittori 
prcienlt nella sala per una mostra 
destiniti; allo stesso fine, ha preso la 
parola per concludere ti Presidente 
Guido De Ruggiero, che ha fatto ap­
passionatamente il punto sullo stalo 
disastroso in cui versa O30I ta Scuola 
t'aliana nei suoi ranghi inferiori e 
nelle sue istanze superiori ove ormai 
sembra destinato a spadroneggiare 
il politicantismo più ostile ed ogni 
nuota iniziativa di rinnovamento e 
dt cultura 

La riunione si è chiusa così, dopo 
circa due ore di lavoro, con la de ­
cisione dt infilare la comune ctttui-
fd per la convocazione rapida di un 
orar.de Congresso della Cultura che 
seppia far proprie e realizzare ira 
pratiche attività (raccolta di fondi.' 
un oraano di strmoa per informare 
l'orrìnione pubblica, pressione tulle 
autorità), ta strada tracciata dal ma­
nifesto dell'Alleanza. ancora in r»e-
laborazione e che segna appunto te 
linee programmatiche attorno alle 
quali, al di ta di ogni fine politico. 
dova riunirsi l'alltvita di difeso e 
di oro<7rnr;arif>*j? di tutto il c»tO irt-
felfettwnfc ital'ano. 

La s?de provvisoria del Comitato 
Organizzatore del Congresso è stata 
pertanto issata m Roma. V»n IV No­
vembre. 147 

Opposizione degli S.U. 
al mandato italiano sulle colonie 

Un documento segreto sugli accordi fra 
Londra e il Senusso • 52 attesti a Trìpoli 

CAIRO. 19. — Un comunicato sup-1 shlngton. Invece, sono tutfaltro chs 
plementare sugli incidenti avvenuti a (favorevoli all'Italia. SI apprende cha 
TTipoll. diramato questa mattina dal j l'ambasciatore Tarchiani ha avuto og-
Comando Militare britannico al Cai-1 gì un colloquio con II vlce-segreU-
ro. dice che comp'estivamente sor.oirlo del Dipartimento d | Stato Norman 
state arrestate Ó2 persone in relazio. j Armour. nel corso del quale e stato 
ne con gii incidenti stessi. trattato 11 problema delle colonie Ita-

L'agenz:a AIDI rivela o?g: Si testo! 'Une i n relazione alla nota sovietica. 
di un rapporto segreto inviato dal J Nessuna notizia ufficiale si ha sul-
Brigadiere Clayton al m:n:stero d in -1 l'esito de! colloquio, ma lUnttcd 
ghilterra al Ca.ro 

11 rapporto, che riferiva su colloqui 
avuti dal bngad.ere Clayton con i ca­
pi del Paesi arabi ln merito alia «par. 
t!zlor.e della Palestina e alle basi mi­
litari ne! Medio Oriente, cosi si espri­
me 

« L'Emiro Es Senussi mi ha assicu­
rato alla fine del colloquio che ho 
avuto con luì. che egli wion si oppor­
rà alla concessone alla Gran Breta­
gna o « qualsiasi altra Potenza ad 
essa alleata del diritto di costituire 
basi militari in Cirenaica *e le verrà 
concessa '"indipendenza ed egli sari 
nominato Re. 

Da Parigi si apprenda tntanio che 
ti Ministero degli Esteri francese, in 
seguito al passo sovietico favorevole 
alla concessione all'Italia del manaa-
to sulle colonie prefsscUte. ha rin­
novato la sua proposta aiu'oga a 
quella «ovietica 

Le notizie che giungono da W». 

Press tnfonna che. secondo fonti at­
tendibili Armour ha dichiarato che 
g I Sta'l Uniti attendoro. prima di 
pronunciarsi culla questione, che la 
CommUMone quadripartita sulle co­
lonie abhia condotto a termine t 
tuoi lavori. 

Armour avrebbe dichiarato che la 
chiave di volta di tutta ta situazio­
ne e costituita dall'atteggiamento 
Britannico, ma dalle reazioni fin qui 
registrate negli ambienti di Washing­
ton risulta che le Intenzioni ameri­
cane circa la questione delle colonie 
è nettamente sfavorevole all'Italia. 
Si ricorda In proposito che gli StJtl 
Uniti si «ono fatti conceoere aalla 
Gran Bretagna alenine Importanti ba­
si In Libia e che tati basi saranno 
attrezzate in vista dt una utlllzzazto. 
ne più prolungata di quella c h e . s a ­
rebbe consentita da una rapida solu­
zione della questiona. 

A 
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Il Consiglio 
dei Ministri 
— (continuazione dalla 1. pagina) — 

Solo In parte lo stanziamento 
poggia sui bilancio attuale. E' dun­
que evidente che lo stanziamento 
è stato fatto In gran parte sul vuo­
to, su un bilancio che ancora deve 
nascere . . 

E" altrettanto evidente, di conse­
guenza, la speculazione che la D. C. 
si propone di imbastire su questa 
nuova promessa, per ricominciare 
e illudere le popolazioni del Mez­
zogiorno e provarsi a rialzare, in 
questa parte d'Italia, it suo presti­
gio: le aspre critiche rivolte alla 
politica democristiana e al ministri 
Togni e Tremelloni nel recente con­
vegno del Mezzogiorno hanno infat­
ti dimostrato fino a che punto que­
sto prestigio sia caduto in basso. 

Ad evitare ogni controllo sugli 
stanziamenti, va notato che il go­
verno ha ultimamente approvato 
con provvedimento di massima ur­
genza la proroga dell'esercizio pros-
visorio del Bilancio, sottraendo cosi 
i bilanci all'esame della commis­
sione finanziaria della Costituente. 

Quanto ai lavori di bonifica agra­
ria, una forte parte della somma 
di 15 miliardi stanziala va assorbi­
ta dagli impegni già precedente­
mente assunti dal Ministro Segni a 
teguito dei grandi scioperi conta­
dini dell'Italia meridionale. 

L'on. Tupini, richiesto di co?a 
pensasse dj questi stanziamenti 
l'on. Einaudi, ha risposto: « E cosa 
dovrebbe pensare- Einaudi?... Ri­
chiesto anche della data approssi­
mativa in cui i lavori avrebbero 
avuto inizio, ha risposto che di ciò 
si sarebbe ancora dovuto parlare e 
che non era possibile rispondere 

Né alcuna precisazione è stata 
fornita sui particolari del provve­
dimento; si ignora a beneficio di 
chi andranno le bonifiche se d^i con­
tadini o degli agrari; i criteri con 
cui i lavori pubblici verranno rea­
lizzati. qualora vengano realizzati: 
quanto mano d'opera si pensa di 
poter impiegare; in definitiva si 
ignorano tutti i dati atti a far va­
lutare la reale entità e gli scopi del 
provvedimento. 

Il governo si appresta finora. In­
fatti, non a far conoscere I proget­
ti nel loro dettagli, ma a «.coor­
dinare» in un unico provvedimento 
i vari stanziamenti per dare ad es*I 
maggiore solennità. A ciò sarà de­
dicata la riunione di oggi. 

.Un secondo provvedimento appro­
vato nella «tèssa seduta di Ieri è 
stato invece tenuto nascosto dal go­
verno, per il riflesso opposto che il 
suo annuncio avrebbe avuto nella 
opinione pubblica: cioè l'avvenuta 
nomina a Presidente delH.R.I. del-
l'avv. Marchesano, esponente dei 
gruppi privati del Nord che hanno 
iniziato 4'assalto alle banche del 
mezzogiorno e che ora si aporestano 
a «mobilitare l'industria meridio­
nale attraverso l'I.R.I. 

Infine il governo ha deciso di con­
cedere alle famiglie degli a.fsassl-
nati di Mogadiscio le pensioni di 
guerra. 

Cronaca di Roma 

Dopo un colpo brigantesco 

viene ferito dai compare 
CREMONA. 19. — N e l pressi d i Via 

T a n a , loca l i tà ormai t r i s t e m e n t e fa­
m o s a p e r i l l i n c i a g g i o a v v e n u t o po­
c h i g i o r n i or s o n o di d u e Indiv idui . 
u n a l t ro g r a v e fatto di s a n g u e è s tato 
c o m p i u t o ieri sera verso le 22. 

D u e rapinator i mascherat i e d ar­
m a t i . penetrat i ne l l 'abi taz ione di un 
n e g o z i a n t e di cava l l i , tale Ferrari . 
g l i I n t i m a v a n o la c o n s e g n a de l d e n a ­
ro c h e a v e v a In casa . 11 Ferrari ri­
c o n o s c i u t o dalla v o c e u n o de l due 
b a n d i t i lo affrontava c o r a g g i o s a m e n ­
te . m a costu i faceva fuoco f reddan­
d o l o . Il rapinatore r ivo lgeva poi l'ar­
m a c o n t r o u n vis i ta tore del Ferrari 
c h e a v e v a assist i to al la tragica s e m a 
e p e r far scompar ire a n c h e que l la 
per ico losa t e s t imonianza lo u c c i d e v a . 
L a m o g l i e del Ferrari , c h e si trovava 
a l p i a n o super iore , s i prec ip i tava per 
portar soccorso al mari to , ma . minac ­
c ia ta c o n la rivolte l la , r i tornava ne l ­
la sua c a m e r a e qui g iunta si m e t t e v a 
a gr idare . Accorreva g e n t e ed Im­
m e d i a t a m e n t e ven iva organ izzata una 
battuta. 

Un'ora d o p o il gruppo degl i i n s e ­
guitor i faceva una macabra s c o p e r t a : 
u n o «lei rapinatori , r i conosc iuto dal la 
m a s c h e r a c h e a v e v a ancora sul vo l ­
to . v e n i v a r invenuto g r a v e m e n t e fe­
rito « Identificato p e r il 19cnne Gio­
v a n n i Boccar l . In tasca a v e v a la s o m ­
m a di L. 100 mila asportate al p o ­
v e r o Ferrar i . l>e condiz ioni del B o c ­
car l s o n o d i sperate . N o n è s ta to pos ­
s ib i l e interrogar lo . Si pensa c h e l'al­
tro bandi to , tuttora s conosc iu to , di 
fronte a q u a l c h e res ipiscenza del g io­
v a n e o m i c i d a abbia v o l u t o sbaraz­
zarsi di lui 

Le elezioni a Napoli 
per il nuovo sindaco 

N A P O L I . 19. — N e l l e e lez ioni per 
11 n u o v o S i n d a c o di Napol i ti c a n ­
d idato del B l o c c o del P o p o l o ha b a t ­
t u t o oggi 11 cand ida to de l la D C TI 
prof. Fermar lc l l o infatt i ha ot t e iu i to 
34 v o t i c o n t r o i 32 o t t e n u t i dal pro ­
fessore Moscati cand idato de i la D C 
Non- e ssendos i ragg iunto il n u m e r o 
d i 38 v o t i r ichiest i per l 'e lez ione de l 
S indaco , la vo taz ione è stata r inviata . 

Un appello airO.HU. 
in favore dell'infanzia 

Si è r iuni ta Ieri la Commi*. Ione 
n a z i o n a l e p e r l 'appel lo a l le Naz ioni 
U n i t e a fax-ore del l 'Infanzia. La C o m ­
miss ione ha proceduto , per a c c l a m a ­
z ione . a l la nomina del senatore G i o ­
v a n n i Clraolo q u a l e pres idente de l ­
la CommisMor* stessa e di d u e V i c e 
pres ident i ne l l e persone de l l 'on . Ma­
ria Feder ic i e del la compagna Maria 
Maddalena Rossi . 

L'Iman dello Yemen 
assassinato? 

n , CAIRO. 1». — Secondo notizie 
qui pervenute l'Iman Yehi» de::o Ye­
men sarebbe stato assassinato, in cir­
costante misteriose, dal suoi tre fi£'.| 
e dai suo Primo Ministro. 

CONTROPIEDE 
I NtVin Pttl» rUTO» - • »«!« latel-

le't!»ì» ital.asi •«seta» ix istr!! Jrtu. f\ *.a-
r»ri-i. «*i crnjn» • (la Vort RfjaVM.raaa. 
l«5-_* 19«Si 

• • • 
• Il E«:rn p»«» * *rx,?e ita!» tarsratat» 

i l i flijfll» fejh iitallitrsali e iti farti: rìf 
i-- l <h:r. p--i. in rk;trca:ereti ilfMrlaicati • 
(I! FnpM». 1S-M91S». 

• • • 
• Qawto »at* la parali • raltara » f* tri Ma 

H ?.»tol» • IBIMM wa Sralrark capii itila 

Rr.\\l. — Ijii» Gi«r<2«ai aftVroa n i • "*>-
t " . v > . rìf i VMCMI «I tana Earosa tot 
» r *.-* m i mi p;i forte II 21 «Vraart 1936 
1 '? .-cibilo ttitscn aVliaran t Filai: • i « -
i mi TfjMckt f<rc«i<lma> l»r» tmira ««teatri 
il jv , d'I Rnra •. 5i «rua |ia aerarti cae 
r-,!i rrt il pia e>N>l*. 

! VUM.I. — Sttwtlal t i CT'iatwrhta al 
• r,.ITHH «"Italia • prosastica « • »ili«al di 
T-ti P.r li PSU. <tl«la*fc cai w t i » «i T+ 
i r i n . il Frisata a V i t b e attrai» i l » « « 43 
aiiliui ìi vati. 

Anc*li e s e 
non c'è la legge 
Al le r i c h i e d e dei auoi d i p e n d e n ­

ti, c irca 5 0 0 , s u l l ' i s t i t u z i o n e de i 
Consig l i di g e s t i o n e , i l s ig . C h ' I l a , 
p r o p r i e t a r i o di u n ' i m p r e s a ' d i l e ha 
r i spos to i m m e d i a t a m e n t e aon una 
le t tera che ha f a t t o a f f i g e r e ne i 
suoi cant ier i < al f ine di far c o n o ­
scere a tutt i i laborator i lo s ta to 
Attuale de l la l e g i s l a z i o n e sui Con­
sigl i di G e s t i o n e e p e r m e t t e r e loro 
di formars i una o p i n i o n e e c c . ». 

Non c'è b i s o g n o di a g g i u n g e r e al­
tro p e r c h è si i n t u i s c o n o f a c i l m e n t e 
Ir c o n c l u s i o n i a l l e qua l i g i u n g e i l 
sig . G h e l l a ; d i re c h e , s e la Costi­
t u z i o n e r i c o n o s c e a l l 'art , -16 il di­
ritto ai laboratori di c o l l a b o r a r e 
alla g e s t i o n e d e l l e a n z i e n d e , è pur 
vero c h e non è stata ancora ema­
n i »a a lcuna l e g g e c h e s tabi l i sca in 
qual m o d o e d e n t r o qual i l imi t i 
q u t l l a c o l l a b o r a z i o n e debba e s sere 
a t tuata . Quind i n i e n t e da fare 

.Malgrado il t o n o ser io de l la let­
ti-ra, i lavorator i non h a n n o p o t u t o 
t r a t t e n e r e il sorr ìso p e r c h è ben san­
no , per l o r o e s p e r i e n z a , t h e que l la 
l egge non verrà mai se essi n o n si 
p o r r a n n o a l l 'opera , tut t i un i t i , e 
non l e v e r a n n o la v o c e , f a c e n d o prr*-
«ione sul g o v e r n o t h e . n o n p iù tar­
di di d o m e n i c a scorsa , p a r l a n d o per 
nocca de l suo c a n c e l l i e r e , ha chia­
r a m e n t e e s p r e s s o q u a l e sia il suo 
p e n s i e r o a p r o p o s i t o de i Cons ia l i 
di G e s t i o n e . 

F o r s e D e Gasper i n o n r icordava 
le sue d ich iaraz ion i d e l l ' 8 f ebbra io 
1947 a l l ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e : 
« ...sarà a f f r o n t a t o e a voi s o t t o p o ­
s to il p r o b l e m a dei Cons ig l i di Gè 
st ione c h e col p r o g e t t o Mnrandi ab 
Inaino e r e d i t a t o dal p r e c e d e n t e go­
verno ». 

E' e v i d e n t e , e c iò lo sa a n c h e il 
Sig . G h e l l a , c h e p r o p r i o per q u e s t i 
m o l i t i i lavorator i n o n p o s s o n o e 
non d e v o n o cul lars i su l la p r o m e s ­
se di un m a r i n a i o q u a l e si è d imo­
s tra to , s o p r a t t u t t o in q u e s t i u l t i m i 
mes i . l 'on. D e G a s p e r i . 

Oggi i lavorator i c h i e d o n o agl i 
i m p r e n d i t o r i di d i s c u t e r e le pro­
pos te da essi p r e s e n t a t e ; h a n n o get­
tato le hasi p e r c o s t i t u i r e i Con 
sigl i di G e s t i o n e c h e in m o l t e fab­
br iche già f u n z i o n a n o a t t i v a m e n t e ; 
r e d o n o c h e m a l g r a d o i parer i di D e 
Gasper i rosi af f ini a que l l i de l la 
Conf iml i i s tr ia . il m o v i m e n t o di 
Consig l i p r o c e d e o t t i m a m e n t e , tan­
to che . per m e r i t o de l (J*>nsiglio 
«li G e s t i o n e de l la T e r n i , g iorni ad­
die tro . è Mata i m p e d i t a una sfac­
ciata aperula7Ìonc ai d a n n i deg l i 
u tent i romani . 

I n t a n t o i l a v o r a t o r i c o s t i t u i s c o n o 
i Cons ig l i di G e s t i o n e . Q u a n d o la 
l e g g e verrà , t a n t o m e g l i o p e r tut t i 
a n c h e p e r il S ig . G h e l l a . 

Dappertutto vanno tergendo le Brigate Garibaldine del Lavoro. Esse nascono in quei quartivti dote più 
la politica del goicrno nero si fa sentire oppressiva e inerte, nelle borgate, nei rioni popolari diti e la 
disoccupazi\>ne è più acuta e lo stato di abbandono pauroso. Sono i piovani senza lavoro the al flui­
scono entusiasti nelle firigate. sicuri di compiere opere ticostruttive, assistili dalla fraterna solidarietà dei 
lavoratori, l'na Brigata garibaldina <"• stata in questi ultimi tempi all'ordine del giorno: quella di Capan­
nello. Ma presto ambe le altre sapianno inoltrare a tutto il popolo romano come si possa supplire alla 

insufficienza della Giunta di Rebecchini. 

SEDICI FAMIGLIE IN PERICOLO A GROTTA PERFETTA 

Lo stabile lesionato dall'incendio 
minaccia di crollare sugli abitanti 
Gli inquilini hanno passato la notte all'aperto - Essi il l'intervento delle autorità 

Da ieri sera sedici f a m i g l i e d i d i ­
pendent i de l l 'ATAC v i v o n o c o n una 
vera spada di D a m o c l e sospesa sul 
capo . Si tratta degl i o t t a n t a n o v e abi ­
tanti del la palazzina di via Valent ia-
na, c h e a n d ò a fuoco due giorni fa. 

Come 1 nostr i lettori r icorderanno. 
il quarto p i a n o de l lo s tabi le fu c o m ­
p l e t a m e n t e d is trutto da un incendio . 
La famigl ia del t ranv iere Zoppo, c o m ­
posta di ot to persone , d i cui sei b a m ­
bini . fini sul lastr ico . Ler f iamme pro-

I componenti dei Comi­
tati Direttivi dei Sindacati 
e di tutte le Commissioni 
Interne sono convocat i 
oggi al le ore 18 prec ise 
nell'Aula Magna del Liceo 
Visconti in Piazza del Col­
legio Romano per urgenti 
comunicazioni del la Com­
miss ione Esecutiva della 
Camera del Lavoro. . . 

A CHI APPARlIhNE IL CAMMEO SCOMPARSO? 

Al sig. Pallavicini, dicono i Carabinieri 
Al conte Pianzola, ribatte la Polizia 

5ul miiJcrio'o furto cubito dal diret­
tore drlriNCON" Sandro Palla*icini. che 
ha su'Citato iasti**ima eco sulla nostra 
«tsm|>a. tono Mate diffuse Ir notine e Ir 
roci più contr*«tanti, A parte gli arti­
coli scandalistici di rrrti giornali, si de. 
i r constatar* che nemmeno le fonti « uf­
ficiali » «ono riuscite a mrttcrM d'accor­
do per fornire alla Mampa notizie chia­
re e prrri«e *ul fatto. 

Ecco infatti l"AN>A diramare ieri «•-
ra la «cpurnn- nonna. apprr«a <Ì«U'Ar-
mi ilei carabinieri: < .Nella mattina del 
I» «cor«o l'aiv. Ciorgio Baldaccini de­
nunciava alla trnrnza dri carab.nirn del 
Flaminio, lo «marrimrnto avirnuto la 
notte *te««a. della predetta miniatura. 

.Nella denuncia si specificala che il 
«tznor Pallaiirint, partito in macchina 
dalla «uà abitarione di TÌB Panama di­
retto all'aeroporto di Ciampino. fi era 
accorto, al momento di «alire in aerro. 
che una hor«a di tela bleu contenente un 
nefeifatre da tiappio. alcuni documenti 
e la miniatura, raffigurante un gentiluo­
mo del '700. mancava tra gli altri hapa-
pli. ! e ricerche effettuate immediatamen­
te non approdavano a nulla ed celi al­
lora telefonava all'avr. Baldaccini per 
la denuncia del ea<o. 

e Si apprende, continuava l 'AN^V che 
un premio di un milione è «tato 6««a-
to per colui rne re«tituirà o fornirà le 
ncre««ar:c inforunnoni per il recupero 
dcH'nrjettn ». 

Da pane «uà. la Qur«tnra diramava 
alla <te«a ora un comunicato contra­
ttante in pieno con quello dei carahi-
nien. Secondo il comunicato della Po­
lizia « la ronte««a Gabriella Onerhum-
mer. moglie del marziorc di cavalleria 
conte Carlo Piamola, il f» corr. ha de. 
nnnciato che «no marito, caputo che nr> 
fo-o cono«cente. il direttore delllNCOM 
Sandro Pallav.cini «tava per recarti in 
Amer-ca. lo incaricò di intere««ar«i per 
la rend.ta di nna miniatnr» del "~o0. 
dell'autore Peter Adolf Hall. con«i*tente 
in nn me.larlione di avor' . rappre«entan-
te il Delfino, montato in oro r contor­
nato da ben 30S brillanti di varia cran-
derra. del ralore di circa 1* tnil'oni 

Sarebbe troppo Tonto r:r»ortare qui 'rit­
ti t pettcroicjzi t le malignità *'i«eitate 
ncrli ambienti romani dalla «compaia 

del prezioso rtmmeo. 
Sono opzetto di commenti particolar­

mente \ i \ ac i le contrastatiti versioni dei 
carabinieri e della Polizia. Da molte 
parti, intanto, ci *\ domanda -e non è 
reato asportare i-landestinamentc oper< 
d'arte dall'Italia. 

l u c i m i De Logu, orfani dilli più teneri 
i t i , ricoverati al Forbnini, ti ri'.olgc al 
cuore dei nomi lettori per ivert un piio 
ili scirpe ortopediche, in quinto verri tri 
poco Jimfni dil «imtorio. dopo dodici 
anni. La cellula del perdonile del Forbnini 
ipre la lott.iscririone con <>.:zz lire. 

la casi dal esopagaa M.I'M.TII Mjsauvjrchi 
1 «tati a'hetata dalla na-eita di ui haiihino 
fai «ari isipostn il mT.> di Ina Minrn. ti 
foE^ijan. alla "no-jl.e Eleni e al piccolo gli 
iniari «li • rinit i •. 

Il Cenittto proTiiciil* p«r la Urrà «ì è defi j Fuoco sono al lavoro , per demol i re 
nitiviiF'-iif «tanilitfl nei l^j!» di t » Grrjo- que l l e parti de l palazzo c h e m e t t o n o 
r in i .11. l 'n per ico lo l ' incolumità deg'.l ab i tant i . 

vocarono u n d a n n o d i o l tre tre m i ­
l ioni . 

Ieri sera , a l le o r e 22, u n grosso 
pezzo di corn ic ione , già les ionato a 
causa del l 'effetto de l fuoco , è i m p r o v ­
v i s a m e n t e crol lato sul terrazzo. L'urto 
del p e s a n t e m a t e r i a l e ha c o m u n i c a t o 
una v i o l e n t a s cos sa a tutto lo stabi­
le. susc i tando scene di panico tra gli 
abi tant i . Par t i co larmente Impress io ­
nati s o n o rimasti i bambin i , a lcuni 
del qual i sono s ta t i presi da c o n v u l ­
s ioni , m e n t r e altri , a un'ora di d i ­
stanza, h a n n o a v u t o eruzioni c u t a n e e 
e febbre . 

Tut t i gl i Inquil ini sono sces l sul la 
strada. L e famig l i e Montanari e Fer­
ri, c h e ab i tano al terzo p lano , c i o è 
proprio sotto l 'appartamento d is trut ­
to dal fuoco , h a n n o a b b a n d o n a t o la 
abi taz ione , c h e è les ionata g r a v e m e n ­
te in p i ù punt i e h a n n o dec i so di 
dormire magar i a l l 'aperto , m a di non 
fare p iù ritorno tra le loro mura fin­
c h é il pa lazzo n o n sarà r iparato . 

Le apprens ioni degl i inqui l in i de l ­
lo s tab i l e sono , a nos tro parere , per­
f e t t a m e n t e giust i f icate . Noi stess i ab­
biamo a v u t o m o d o di constatare coi 
nostri occhi le c r e p e che si aprono 
nel le paret i de l terzo p lano . 

Ne l corso di un breve co l loquio c h e 
a b b i a m o a v u t o c o n gli Interessat i , ci 
è s tato de t to c h e l e spese del la ripa­
razione de l lo s tab i l e t ene ir, questo 
m o m e n t o m a n c a addir i t tura del tetto 
ed è pr ivo di acqua) spe t t erebbe al 
C o m u n e , in q u a n t o la Cooperat iva 
de l l 'ATAC. che è proprietaria di tutti 
gli stabil i di que l la zona , non hq i 
fondi necessar i . La Cooperativa del 
l 'ATAC è stata cost i tuita in accordo 
col C o m u n e di Roma, e, in forza del ­
lo s ta tuto , ttn impiegato del C o m u n e , 
l'ing. Grassi , ne è il Pres 'dente . 

La palazzina s inistrata è anche assi­
curata presso ìa Riun ione Adriat ica 
di S icurtà , ma so lo per n i mi l ione . 
cifra irrisoria, s e si pensa al costo 
attuale dei mater ia l i da costruzione . 

Si p r e v e d e c h e la Società ass icura­
trice verserà alla Cooperat iva 800 mi­
la l ire . Il resto, d i cono gli inqui l in i 
del lo s tabi le , c h e sono stati costrett i 
a passare questa n o t t e al l 'aperto con 
un freddo terribi le , spetta ai Comu­
ne . L' ing. Grassi si è già mes=o li . 
contat to con II s indaco Rebecch in i 
per o t t e n e r e ass icurazioni in ques to j 
s c m o . Il s indaco ha promesso lì suo 
in teres samento , ma gli Vi inqui l 'n l . 
tra cui sono d e c i n e di bimbi , at tcn 
d o n o qualcosa di più concre to . 

In tanto , da Ieri sera, i Vigili del 

E gli abi tant i de l palazzo passeg ­
g iano sul la s trada, avvo l t i In sc iarpe 
• coper te , b a t t e n d o I denti dal freddo. 

Leggera nevicata 
stanotte a Roma .' 

Questi notte, verso le ore :, un leggero 
nevischio è ciduto siIen7Ìosimente sulli 
mitri cittì, mi si e. subito sciolto sulle 
stride e sui tetti. 

La temoerstura si mantiene bustsiimi. 
Ecco i minimi e i irtissimi registriti ieri: 

Roma meno 1,1-7,4 

COSA FA LA GIUNTA? 

Grossisti e stampa gialla 
contro la carnecongelata 

Si cerca di impedire con giochi di bussolot­
to che il prezzo della carne possa ribassare 

L» polemica che di quilche tiorno 11 »» 
volgendo »ulli stimpi romim a proposito 
«iella óiflerr.nii di prezzo tri li eirne cor-
keiita e qatlli fresca e sopriitutto li con-
t mone che si è fitti intorno 1 questo ir­
l i mento, necessitino uni chiirificirione 

Quilshe mese fi, l'Fnte Comunale e li 
Cooperimi Fsercenti Micellii, curarono 
per conto della >e,>ril il trasporto 1 Ro­
ti 1 di j nvli q li di eirne congeliti per-
srnviti 1 Gf.'OM dall'\rgentini, che sì sa­
rebbero potuti immettere il consumo iJ un 
pierzo che si i g ; i r i \ i sulle 6T3 lire il ks;. 

Nel pei n J o di tempo irtercor«o 1 l i 
s'ipuhiiopt dell'accordo e l'arrivo Jelli 
merce nelli nostra cittì, le l i m i fresvh 
e"-j,,o fritti ito scese di 1 ::o fino 1 sette 
e ottocento lire. 

Si reni'esa pertanto necessario stabilire 
un miccior .'ivano tri 1! prezzo della car­
ne fresca e nuello della congelati, allo 
scopo di pe-mrttere la venditi di quest'ul­
tima. pres.i che ristit,ninte, dato che con 
in prezzo leggermente più alto si potevi 
itquistire 1 carne fresci 

Poiché il prezzo di quelli congeliti non 
potevi esseie d -ninuito. in uni riunione te­
nutisi un ne«e e me-- > (1 tri i rippresen-
tinti delli C d.L., t'el Co'nune, delti Se-
I ral e det;Ii altri enti interessiti, fu deciso 
J! migliorile di 13 lire il kg, il prezzo 
celle carni fresche e di costituire con que-

a maggio, izione una cassa conguaglio che 
avrehbe permesso di ridurre di oltre ice 
Ire il pre-;o delle carni congelate. 

A questa punto si e sciteniti li cim-
pigni di stampa, che, facendo eccezione 
per qualche giornale in buoni fede, miri 
a salvare i veri speculatori, tentando di 
far passare per tili coloro che avevano cau­
sato il tri'porto delle c imi congeli-e. 

Coptemporineimente 1 questi c i m p i g n . 
''issessore Terrijuti. rippresentinte del 
Cernirne in seno al comitato che aveva de­
ciso l'istitj'icjve de-li Cissi conguaglio, cer­
cavi di far fallire l'iniziativi mandando 
die lunghe li questione, forse per favo­
rire gii im.iortitori di cimi fresche, co-
tré del resto ha esplicitimente d'chiinto li 
riopresertnti della Cooperativa Esercenti 
Macellai. 

Il provvedimento di maggiorare il prez­
zo delle c imi fresche, nonostmte le appa­
renze. verrebbe a colpire soltanto un ri­
stretto numero di importatori di tale prò 
dotto, mentre r'i esercenti e soprattutto la 
cittadinanza, ne trirrehbero un effettivo 
vantaggio. 

t e to lire al kg. di lumento non rici-
drebbeio infitti sul eonsumitorc, bensì sul-
IVsercente, i' quile tuttivii verrebbe lar-
gimente w n r e n s i t o dil mieeìor quartiti-
ivo di ca-nc congelati venduti giornil-

irrnte a ciu«i della diminuzione di prezzo 
Ed è ìpp'mto in queTi diminuzione di 

prezzo che vi ricerciti l'opposizione il pro­

getto, opponnone sapientemente minovri-
»a dai gr.n 11 importatori 1 ciuili in defi­
li uva sirtbbcio • soli a subire un erlet 
t i \o oinco 

Auguri 
a Valentina Savioli 

La casa del nostro compagno di lavoro 
Arnunio >avioli è «tata ieri allietata d.ilU 
nascita di una graziosa bambina alla 
quale è (tato imposto il nome di Va­
lentina. 

Ai compagni Arnnnio e Franca le fe-
lirtiazioni de « l'I nità > tutta e in pa» 
ticolare della « Cronaca » 

Consulte popolari rionali 
I membri delle consulte rapprrsentanti 

dogli artigiani e commercianti sono con 
vocali per ottgt alle ore 18 a \!a Gre* 
soriana, 56. Domani ne'Ia stessa sede aut­
ore 18, riunione della Sezione Ontro do! 
Consiglio delle Consulte. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 1* par. - Neretto farina doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.' 

Via del P a r l a m e n t o n. S . T e l e f o n o 
(1-372 e 63-961 ore 8,30-18. 

I A u t o m o b i l i . C ic l i . S p o r t L. 12 

AUTOMOBILISTI! Autntrenistit All'Autoscuola 
at3 • ;itrrtt -pvrnit .v .«nllpoilamente 

economicaiunte. \ iilinisaioii patenti \ tale Re-
ijtnamargherita l.'iO. Rrlxms. Portici ferrovia. 

OrcMtont I. 12 

ARGENTATE ptllissim». Tobi rossa cnaJtil. 
«natii: codi, colti: 2000 olir». Rl's.lmtntl 
12 miti, tinti anticipo, an-.hl Inori Rotai. Pil-
licci pritii liqnidaiiODi. - Cititi », Nmi 67. 
• BABDSCI • 29 FEBBRAIO IMPROROGABILMENTE 
TERMINA, grandiosa liquidaiioni sottocosto. Co­
lossali njortininto mobili. Vendita anelli ra­
teile. Putta Colammo 78 

CASSONE per ramionnnn conenuoto coupleto 
reatine metalli1-!!» tendon» vendevi <ves*ioae. 
\<i Dflimimi 41. 
OROLOGI a rat»'!' Mimmo preuo. macina gi­
rarmi!!! Visitateci per p'irai. rispsrmiert>te tem­
po e danaro!!! • Bal.Iucc •. Arenula, 01 (mrt-
taninol 

PELLICCERIE. I* più Fni 1- modelli pronii. 
Le uuirmiinni più elianti pronte e fatte «u 
modello, i prezu pnj buoni. StupenJe volpi 
ros«e. irqfntér-s, rarlwt atiurre phtiru!? Tufo 
si paia in dolici mesi «enra anin ipo M1PIL. 
sii Campo Minio 61» meitanmn. Eleganti. 
titillila ì*erie'a. 
- VENDITA propagandi -, .«abito. dnTcnira Pi 
i"im»re. .«ale marosi guardaroba, ere , rondi­
noli! rateili unta antinpv no n'irjjmrazione 
pren.v \ ia Vjla.iie- i> \ \?.(ì\ I~->\Ì 

' il CASO C00PM0N HAINSkGNAW NJENTfc? 

La Polizia irrompe in un esercizio 
e arresta senza motivo i proprietari 

Stuoli'di agpnti è tecnici d'Artiglieria mo­
bilitati per sequestrare chiodi e cavatappi 

Ieri mattina, alle ore 
mi'sarui ili Montevcrd». al lontanilo ili 
un (ulto -tuolo ili suttuffinali e .incliti 
armali finn ai (lenti, lia fallo irruzio­
ne — -m/a alt 1:11 miiml-itti — nella fij 
-e hettcrta ili sia xanta r-ofia. L'I-.tua «lai 
compacnn Carm-Io l'.matt La for/a pub 
blu a •"• »cc«a iltr,,itani''ntc in cantini e 
il funzionari > ha chio-tn brn-camentc al 
Panati. « DOTC tieni le armi' » 

l'uii-hè il no-tro i<>ni|>a;nu. -tupito. « -
'ponili v.i nepaiiv.im"ntc. l i POII/M pro-
-t ilcv 1 imniciliaianvnte all'arreno eli lui 
e della mnzli''. I «lue i-oniu?i irnivano 

5. il vicc-cum-1 pò «uperSciall ». sii air enti hanno chia 
' mato gli specialisti della Direzione d'Ar. 

ticlieria. i qurli hanno fatto «catare una 
fo«;a multo profonda nel pastmento del. 
la cantina, si ora r.rivenire naturalmente 
nulla 

Alle !S,"0 1 du* conmei «ono stati ri. 
lasciati, s i n / ; una parola ili scu«a. 

I 'tnili;na/!i ne nel quartiere per que 
*to intritiitifìs atn >oprii«o è enorme 

\ o n *i può danoerfì d-.re che 1/ fatto 
mn ahbia prc edrnV. Ve hit e tronfi 
He'tu da ch:edern ;r 1 d-ncrnti delia 

tradotti al romm c a n a i o e rmehi-i«i in ! no'tra Pnìma nnn hanno imparato nul-
camera di «icure/rr ila dal caro Conp: e te f Inrn censenti-

Intanto a lc i» Torniti di cerca rome j fo a^ire nei cnnfrrnti di tir cittadino. 
«1 dar.mo a rovi-tare tutto Io M animato j arrestandolo prima aurora di miliare una 
della fia-i betti r-a. con 'I n«uliatn di <•« n | mdasme e di appurare la tua colpeno-
prire un le'tn ili /erro, ale ine scatole di 
chiudi r niimcrn*! cavatinni 

Mie ore l \ non -nddi-fatti dillo ri 
rerchc. £iiiilirntr ev id» ntrinrn:*- e trop 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iE.\Ehi)I' 

Rigai», tutte le reìpon'ibili devono ritirare 
il matemle étinpa loro occorrente io Federi­
nole entro sibito. 

CoopiriUri: i •impigrii membri del Consiglio 
direnilo della Fui. Lanate e i compagni Fi-
ghetti. Sucritelli. Starimeli» e Novelli alle l i 
in Federatone. 

Comunali: 1 rorapigni consiglieri delle coope­
rarne del C"nuae. alle 16,30 a piatta LOTI-
telli. 36. 

Ospedali rimiti, tutti I rompigli é le eom-
piQne alle IS in Federitione. 

Li responsabili femminili e le attiviste del­
l'Agro Roano alle 15.30 in Fe-lentione. 

Uni ragliti dilli uggenti Sitionl alle l i 30 
in Federai. (Ufi. Rigane): Miglimi. Trullo. 
Forte Aurelio. Aureli*. Monte Mino. Ponte Mil-
vio. Silano, Monte Sacro. Tiburtino III. Quir-
tirnolo. Torpignittira. Centoeelle. \1lUggt0 
Breda. Qjidraro. Appio. Ostiense. Ostia Lido. 
Casilina, Cipinnetle. Tomba di Nerone. Fiu 
mirino. 

L'agit-prop., l'addetta stimpi ti il Cmnitito 
Diffuion eumpi dello irguenti Setioni. aono 

Pnmjvalle. Centocelle. Aureli!. Interterri nn 
eonvo<-ati «He ore 19 nelle riapertile sedi: 
Pnmjvalle. fentocelle. Aui 
compagno della Fe<leritione. 

Gli ellttorali delle seguenti Stiioni: L. Me-
tronio. Colonna. Monti, Maitini. Macao, Ludo-
tisi. Esiutlmo, Campiteli! pi«ino in gioroiti 
in Federinone a ritirare del materiale. 

SABATO 
A0T0FERR0TRAMVIERI- loti! i comititi dirai-

tiri di e.lloli dill'ATAC alti 17 i l Fidin 
tione. La Commissioni Ai Liioro tl l i «ri 15. 

RIUNIONI SINDACALI 
Autolirrotrantiiri Rimt-Liia: la commissione 

interna ogji alle ere 16.30 presso I locali del 
Comitato Limi» di Coordinamento dei Consigi: 
di fie«ttnne in TU Palrstro. fi8. 

Commissioni Esicntirt. ejgì ore 16 30 C.d L-
Commissioni intimi dipendenti inpreai Pro-

sera e 0iritti , fibato 21 ore 18 .^indicalo Hill. 
via Torino 4 

Iscritti al Sindacalo dipinduti Scuola MidJi 
gcrirnitiìi, sibilo 21 dalli 15 alla 20 • do­
menica 22 dalla 8.30 alla 12.30 t dalli 15 
ali* 19. irritino (ioga It rctatiiii pir l'tli-
tioni Comitato dirittiro Sindacala romne. 

Oggi alli 16 arri luogo a li liciti dilli Ft-
dtrationi Poligrafici t Cartai u conrigno i t i l i 
commissioni iatirsi dill'Islilala Poligrafici dil 
la Stilo per discutere sulla istituitone del Cai-
tiglio di Gestioni. 

FRONTE DELLA GIOVENTÙ' 
Tutti 1 rmni. q'.art'»rt e borgate feno pregiti 

di ir.tiir» ni loro nppre«»ntnte ed il respon-
«ih.le degli Aai'i di • Pattuil-a . i l ' i rin 
mone rh» tiri lnn-jo ille «re l ì 30 * sii Gre-
gorlina 51 

Stasera alle ore 19 in Federa­
zione riunione al comnl'"''» »lcl 
«•Gruppo Propagandisti» 

O. d fj.: Politica cconomica-
ftnanziaria. 

I Una 
\ A qne'tn modo brutale e stupido di 
j procedere deve opporn la corde ìa « 

1/ bucn*enfo di ncnuiitt incora una pol­
la. come per il cas > Crop le res/inrr-
^abilità panno rìrrrtate sì nel comporta. 
mento del funn'onario che ha rreiuito. 
ma *ono più Crani e preci'! per ehi ha ; 
ordinalo f ehi ordina nel nn«fr*# ra*o t 
* il Qtietlore. #, più in la. Sceiba li 1 

I IS aprile nerrà pure per quetto: per fa~\ 
1 «t che ti-temi e melodi cari a un pa' I 

«..•/ ''1 tirami» poliziena nano alfine 1 
aboliti. ' 

Talli i partigiani • pitrioti d'Ili t-ai Trion­
file. n assemblei 0371 i l ]* ore 19 presso II 
«oi:o«eiio-e ». S' P I. d»l cjuirt.ere Tr.onfile in 
s u Anjrea Itvr:i n 79 

Si 1 spialo mircolidi tira alle ore 19. Amil-
nr» Pitto, eoijnito del compagno di lavoro 
fV-ieriro P Or<i. I l^n»rili ffce <t terrnno ogiji 
alle ore Iti.30. nuoteranno dalla (bina di 
* Cjnre ìa Ctm<ilemne 

Tutti i partigiani e patrioti 
garibaldini sono convocati sa­
bato 21 ore 20: 
T-IV Zona S e z i o n e Ponte Rego la 
II-VTI Zona » Tes tace lo 
III-V Zona • Ludovis 
VI Zona > T u s c o l a n a 
V i l i Zona * Torpignat tara 

O d.g. E .ez ioni S e z i o n e Romana 
A.N.P .I . 

DOMANI al 

BARBERINI 
& Astri di H o l l y w o o d 

nel film 

vMWJSL 

^0ACiusmo 
fUm** negi*< ttigh Jaaon 
• ^ fACL» LIOM HOLLYWOOD 

A C Q U A 0 1 R0IY1A 
(Marca d e p . « L U P A •) antica ef l lcacis -
s lma special i tà per r idonare a) cape l l i 
b ianchi In pochi giorni li pr imi t ivo 
co lore . In c o m m e r c i o da circa u n 
s e c o l o si v e n d e e s c l u s i v a m e n t e da l la 
Ditta N A Z Z A R E N O POLEGGI, Via 
d«!ila Maddalena , so. v i c ino alla C h i e ­
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E F A R M A ­
CIE a Grosseto- Ditta Sever i 

SCHIAVO^ 

.<-, • R H E M l l ' I U B f t S M 
VIALI RiC.«ARCHeRlTA,35 

iCIHlrtA exCELi'OP 

;yiAS!»TiwA.58.C.vucaETA70.i 

Cinodromo Rondinella 
Ogi»l a l le ore 15 R i u n ' o n e c o r f e di 

levrier i a parziale benef ic io C.R.I. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

'il iihlle, 

L-a Segreteria del Fronte Demo­
cratico Popolare dt Roma e />'o-
xincix comunica: 

La Presiden7a e il Comi-aro 
P,5ecu»ivo del Fronte Democriteo 
Popolare sono convocati per «J-
bato Jt e. m. alle ore io nella 
sede di ria Gregoriana n. «4 pe-
irtrtare il se^ucrte o.d.g.: 

/. - Jmpoftzzicne dell* eavt-
pa%ns elettorale; 

II. - Ori*nizz*2tor.e del frit­
te in Roms e Ptrvmcis; 

III. - Varie. 
Si prega, da*a 1 importanza Je-

gli argomenti, di non mancare. 

In quatt ultimi tempi 11 cinema ame­
ricano ha presentato una sene di pellt-
co> — «.cune vecchtr di molti anni, altre 
p.u rerenti — che s'impongono alla nostra 
attenzione per una lnio'ita. serietà di con­
tenuto e residente impegno del realizza­
tori a fare opera degna di considerazione. 

Q-j»sto « Ribelle ». ad esempio, evita la 
qjottdjtna e facile comatercia'ita d*l pro­
dotto e r&ad» la U S A > e oSre abbondami 
materia p r non injit'.t ripensataentl con 
una storta interessante e sur^esttra. dove 
azione e paro a acquetano u n preciso at-
gniSca'o umano e artistico. 

II r.b*lU- p T j o n a g ? » dt qjesto film è 
un tiomn eh? il troia a vivere In un mondo 
a lui preesistente e che non gli piace. Spon­
tanea sorge In lui la protesta che a&sume 
la fisionomia p i j immediata: quella d'1-
rind.ffererua e del cinismo di fronte al'e 
miserie e ai'.e meiustizie umane. Ma un 
ciomo que.'to ribeile scopre 11 suo primo 

j legasi» affettivo: terso la srrcfhia madre. 
I malata di cancro, che combatte ancora per 
i assicurare a', flarl.o un'estsienza felice. I . 
poi. verso la donna che ama e darà quale 
i riamata. La sua protesta scnt;men:a> 
si trasforma allora tn az:on»: il ribelle 
che ha scoperto Vorae 1 membri del'.a so­
cie:* si dividano in lepri e cardatori, vuole 
essere dalla parte di-I cacciatori. Entra a 
far parte di una banda di rapinatori e. 
p»r ut» fatante, gli sembra di aver «oddt-
» fatto la propr'a aspirazione ad nna vtta 
mtc'.iore. Ma cosi non e: al deboli e agli 
oppressi va la sua simpatia e solo da questi 
ril c'.nnre conforto e compretvsion». Cosi 
'1 ribe'.le comprende qua'e sta II suo po­
sto. da quale parte deve combattere per 
assicurare all'umanità una Blu felice e «I-
rara esistenza 

«folto alta, djr.qy,-. la meta che Clifford 

Odets — li regata — ha posto davanti a 
te) e che non ha potuto raggiungere ap­
pieno. soprattutto perche, da uomo di 
teatro, non ha saputo nd^guars! alle ne-
ceuità del racconto cinematoarafico. E ha 
affastellato cose su cose, subendo influen­
te letterarie che rallentano 11 ritmo del 
film. Io fanno ristagnare più spesso del 
lecito Ma alla mèta si i avvicinato da 
presso ed è cosa che non accade tutti I 
giorni. t 

Occorre aggiungere che Cary Grant ha 
costrutto il suo personaggio con grande 
cacarti*, cosi com* precise sono le carat-
tert^ranoni di Ethel Barrymore. Barrj 
Fitagerald. June Duprca e di tutti gli altri. 

Vice 

TEATRI 
AETI: e.a?. RiSi-.i-Eajni. ore Si- . R.tratto 

i attore • — ELISEO: rnrp D» Fi!ip>i. nre 21 
• L» b- i» « a le ca=h» I-i';-» • — QUIBISO 
c.-zip T.zYirn EJ1:;»:. . ore - i - • Tr »ti n > : i • 
— VALLE. '»a?. Z'zf.ì F.a-'»I, ore 21: • II 
«•.e!» e lurr.a'.o s*:es> •. 

VARIETÀ' 
ALAKBB»: '»*,. r>. « fi:=: U *5r;» Ol 

m'.t — ALTIERI: ' i s ? . r>. e V-i. Featr ce 
feaci — I0TI5EILI: e ^ p . nt. e S! = : Il É r̂t 
i\ p.f.ra — LA rCTICE: en = ? . n i . e Sia: 
Varr •-•> ZITI — MA5Z05I: " E J . r.v e EH: 
v»:t.-fi ve!» — SU0TO: " - ? -IT. e EH: fa-
ten»« ia S.eta — fBISCIFE: rn=?. r.v. e 

"l 'Unità t t 
fra i programmi di questa sera de'.la RADIO ITALIANA ha scelto 
per vo:: 

Or<? 21.03 - Rete Rossa 

"SPECCHIO A TRE LUCI" 
Ore 22.05 

" I L C A N T O D I .ELI" 
Radiodramma di Meneghini, Perrinl e Gervaslo 

Ore 21 - Rete Azzurra 

CONCERTO SINFONICO 
diret to da G. A . Gavaxzenl _ P i a n i s t a A L F R E D O CORTOT 

A n c o r a In t e m p o ! D o m a n i scade II t e r m i n e ut i l e per r i n n o v a r e 
l ' a b b o n a m e n t o a l le radloandixloni . 

Dopo il 21 febbraio I r i tardatat i Incorreranno ne l p a g a m e n t o 
de l la I O P R A T A S S A ERARIALE. v. 

illlllllllllllllIIIIIIIItlllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllIlllllllllllllltlMIIIIMIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIMIlllllllimillllllMIIIISIII II» MISI llltlltl Illllllll 

Ferauid« Moria! Spartaco Innocenii 

*'-i- Tarn-, e/sst.-v Tinta — Q0ATT10 FW-
TAKE. Or'afjtra \sy'..r.. t La tacersi iti 
Pina. 

CINEMA 
E'es-i ^ej c.;f3t ti» prat 'h»rt:;> !a xiiz-

i.-z* EN. t .L: t»'!le Maniere t-\^\ v . R"-
*a. Pìi-»!ar-.i. B'n:3t. fé—ce»!> f«la il I:»» 
xi. I"!le F.0I e. £•=. Jtll-sri. l=;<r.ale. Mosler-
J>«.- ' . Pr.ir.p». Ra'..3>. S}\t2Ì -re, Vi«eell«. 
Ia?ra3.i-a. IT Ff3la;e. 

Acclini: Il rnsaai-» i< MiI/rM — Alriadat: 
>a-;ae all'albi — Aini ia: tV-a- ixi la'ai 1» -
iv-r-tf-firin ji y--T ìsz « t j ' " ! t — Alia: 
I i.iot"-at< — AaiasnaltH: Jèite ata ZaiàT 
— Arsii: '."arn <el Wr«t — Amala: Nel 
=»aa.'n d»lla fa'^ai — Astirii: H» travato 
c-:i «vii» — Astra: La Pai a artirra — Attta 
lità: ?tit> ferra F-» — Aarntu f '3» p«rsi 
U «erra — Atstaia: l a f-.f f-ì Dra;» -
larstni i : I» e l'uva — Ina i l i : l';a 4>:ia 
i,iiri<i-t. — trattaceli: la » * " ' T S cr-et — 
Carrasica: S-.;-.e <"zn £t» — Ca^raalcittla: 
N'"e « - i » «;». rre Ifi"A IS !">. CI V) — 
Gaxlstilla: La s: 17* <el IVij» — CntacaTIt: 
Teajes'a — Cntralt: Le c i l > » « a a'Ite — 
Ciii-Slar* \ar'."> •:•:« — Cll4-.i II r'-3»,3l-

1 «:a-i-» e»l ìlm-n — Cala il l i n t l : li r i -
p S'> i"f--i:.».-n — Calcasi- I i.* f-rfat»!I. 

| — S. AiAna «Ila Talli: Vaia=f f—.• — 
jCalttui: S'iz-r.f • e-ni r .••• — Cini: Per-
^"a=»:t» — Crislilli: la f--<*•» a' e;ir» — 
Dalli Filli*: I! r.Se.ie t.*\ U ; ' * « — 0*11* 
Vascatrt: I! jn-. ie SASSI — Dilla TiHarie: 
Si» t.-dTjri» tt-a «*»l'i — Daria: r" :^"i-a — 
E*ei: Loia i: r »!e j«rft'j — Esiailrii: Ti 
j.nn» iella v.-a — Ettlls;lf ti ;rat<e f«isa 
— Etr i | i : Il r.WIe — Farim. Il fjjjiaswi 
— Flaaina: I tmp rat^n - Falftrt: $i*f*r 
• i m a — Faataaa li Trrri: »tsi veril — 
gallina: Il r.v.I> — Culti Catara: La l*U* 
iTa;a — lajrria!»: Vitte *e-ra t i», ere 10 W 
XZ\.^'TM a;e — I l l a » : L>-«rrrn]» l-jel.sa 
— Ini: A::a e ]1 re «e! 5IIJI — Italia: II 
pi«a'nrp — Ltaarrirt: Il ^rtt.iA «risi trs-
?-e tue vrl> — «Tassisi: 'far'-'.»* «fra — 
Vaniti- fa' I>nia F.-p-e-s — R i t m a : Ter-
litaa»:'» — Kiirrtitsimi: aala 1: l a 8a» 
-!'lla * - l i - i Wa'lare. »»la F: la sett'aa era-
<-e — Ftrit i l i : $p»riz:i t'1 hz't — Olnt: li 

Paola PlnUaro LaLfiao FUtaccia Alberto DI Giovanni Nadia Coltellacci 

" l'Uniià" 
VIA IV NOVEMBRE. 14» . ROMA 

CONCORSO B.B.IJ. 
Il bimbo più bello è: 

rnxni i di Mildri-! — OJncalcki: la • l'oore 
— Oljaaia: F « c i » « 5aa Fraanseo — Ortn: 

Sca AI:eua e il catrer'»re — Ottariatt: La 
f a ava '<\ fsiaa — Palarti: Morire all'altn 
— Pl!estriii: Fnrn hrz'.i — Panali: L» Da-
'n aiurra — PI i n t a n i : II 5!» iti ra«<i'o — 
Muti « i r l i : Nel « r e -i#i farti»! — Pllitil-
oa Htrcktrita: il passatore e 4-r. — Priai-
ralli: Giorji» *»i ini-Je — Qtirinli: Di-se 
«ti ZinT — ijrlrlutta: • A saatter et l.t» 
asi ^»a:a • — Ital i : Nata!» al raxpo 119 
— I n : Il an:rÌ3A3.a è c i alare pmati — 
Rialta: Sui »!'»tu e il eax*r>re — Hirili: 
t=a3ti »»nn nnre. eji3 f. fala-sii. R. Vry. 
F»r:iìi «re 16 30. IS..-». 2I.SO; fwtiti r.r» 
IV*». 17.J». 1910. 21.30: UU1. 40 £«S — 
Bia i : I Sjli r.Wli - l a »at:j»lia — l i t i -
Le riamai* il fasta Mar a — I i t i l i : L'AIV 
r'Tr.Ie A=i»l:;a — Sala Cktritìi: Dae r i f u » 
» ss =ar.-i,o — Salaria: Il r»r»^r-> <i M:I-
ir>4 ~ Sila Sal irt i : Virc-.n t»ra — Saliti 
Marfktnta: P*r4jriT;*ate — Siraia: H» tre­
vi"» usi stella — SarraKi: Tiviri in pace — 
S i l a t'irsi: l"=i i->r.% i-.fnn'e -~ Statua: Li 
*t r;« ie] Drijl — Strifmirai: <MM» is-jila-
'a> > - T>'=ae:Ur.* sii t»tt Lncs-Walrr;: _ 
T i n n ì : Q^eKi 4; «-ai si sorawin — Tritata; 
i"il<-„:u — Tntitt: fi j i m » - » — Tastali: 
' » > i : j 1 t 'at ' i •— Tratta Alrili: P -ves'n 
— Tittiria: 5£ì i isfemile — Tilttrti: La 
ÌH':i atnrra. 

R A D I O 
BETE 6055 A — On 11: Or-I. Ctataw 

— 1?.23: Mn. Iesjl«ra — 13.13: Mn. brìi-
llt'.i — 14 OS: <!snis«aiia 11 i sr«tfi — 
14.35: Orti. Anni:*** — 1IJ0: (.«zi-ut* 
i'] Ozir'.'V.t il fuoirai it r"ar:ji — 20 72: 
• ». F. '4? • — 31.05: «perei:» 1 tre 
la-i — 21.50: Alias «1 eaiwtl — 22 05: 
• II usta il Eli • il R. Gertasi». 

RETE tZZIRR» — Ore 12: Ra<U Nija 
— 12 25- • Qaesti «lieviti . — 13.15: 
f i a u s l i rat t. Paveaia — 14.20; S-iI'sti 
e»>vri _ i ; : f'3r>rt» — 17.45: Or»V. 
it.-a fetrt — 19,10: Femri « la io» arri 
— 20.40: « Astati e'r yn%u * — 21: fna-
ttT.t nalia.c» — 23 20: ttierVtta «"ero 
19»? 

PIETBO INGBAO 
Dire* toro 

ANTONIO 
Redattore 

UNALOINI 
reaponaabtle 

Stabilimento apogratlco U E.S ISA 
Via IV Novembre 14» • Roma 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENERE*. . PEIXB 

IMPOTENZA 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-13. 1S-19. fest 10-12 e per appuntarci. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
ango lo Via V%mlna:e (presso S taz ione) 

S STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore s enza o p e r a z i o n e 

Emorroidi . V e n e varicosa 
Ragadi . P l a g h e - Idroce le 

VENEREF - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
Tel . 34 S01 - Ore 8-1J e 18-20 

F>stSvo 8-13 e tn 

VIA DEL TRITONE, 8 7 
(dt fronte al • Messaggero •) 

Orarlo: 14-17 - T«»t mn 082 

Dottor 

ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VEN'E V A R I C O S E 

Ragadi P l a g h e Idroce le 
Cura Indolore e s e n t a o p e r a i l o o l 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei . 61971 

Ore «-20 — F*<t:tri a-13 

SPECIALISÌA Veneree 
R E M • VESCICA - PROSTATA 
Via M a c h i a v e l l i , n. 4? / D V i t t n r l A Ì 
i - l « : 15-20 Tel . T7S303 * » • » " « W l l s f | 

Br. Della Mi » « « » * 
S p e r l a l k t a VENEREE PEI J . C 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 
Cara rapide penic i l l ina 
Varici t e n z a operaz ione 

Via P .pe Eunento . j . tnt J iB f.»»-.; .! 
TeL TJt.»iz . Ore : • • ? • I» IIU8IIIJ 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI, 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) virino Cine­
ma Augustus - Telefono 52 680 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 1II1IIIIIIIIIIIIIII1III1IIIIIIIIIIIIIIIII 

BALLO MAESTRO 
Tutte le di'iie moderne 
tri poche lezioni. Bapl-
sllta. rifiutato alcurLul. 

mo. rniiiLma tirinrla. Tutti i giorni iniziano nuovi coral. • Via Tibullo. 
(Aiaf. V. Cr«actaxlo) . Telefono VSMl. 

CHERUBINI 
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